
Carta dei Servizi


Carta dei Servizi

Logo

[image: image1.jpg]



                                                  
Studio ………………………….
Carta dei Servizi

Edizione aggiornata al 2004 


Sommario


	Pag.
	
	Principi generali

	

	“
	5
	Il Pediatra di Famiglia
	

	
	
	
	

	“
	5
	
	Chi è il Pediatra di Famiglia

	“
	5
	
	Un po’ di storia

	“
	5
	
	Come si sceglie il Pediatra

	
“
	6
	
	Quali i compiti del Pediatra

	“
	6
	
	Il rapporto di fiducia
	
	
	
	

	“
	6
	
	Non tutti sanno che …
	
	
	
	

	

	“
	7
	La Pediatria di Gruppo
	

	

	“
	7
	
	Cosa significa Pediatria di Gruppo

	“
	7
	
	Qualche dato


	Pag.
	8
	Il Gruppo e la Struttura

	

	“
	8
	
	I pediatri

	“
	8
	
	Il personale collaboratore di studio

	“
	9
	
	La sede centrale del gruppo 


	Pag.
	10
	Informazioni sull’accesso

	

	“
	10
	
	Studio Pediatrico …………………………

	“
	11
	
	Orari e modalità di accesso

	“
	11
	
	Prolungamento apertura al pubblico

	“
	11
	
	Accesso alle visite

	“
	12
	
	Accesso telefonico

	“
	12
	
	Informazioni on-line

	“
	12
	
	Accesso degli Informatori farmaceutici


	Pag
	13
	Come lavoriamo

	“
	13
	
	Tipi di visite

	“
	13
	
	Visite di controllo

	“
	13
	
	Visite occasionali

	“
	14
	
	Visite domiciliari

	“
	14
	
	Documentazione visita

	“
	15
	
	Prescrizioni di farmaci, esami di laboratorio e visite specialistiche

	“
	15
	
	Cosa fare la notte e i festivi?

	“
	15
	
	Schede educazionali

	“
	15
	
	Informatizzazione

	“
	16
	
	Consulenze sub-specialistiche

	“
	17
	
	Riunioni

	“
	17
	
	Libera professione

	“
	17
	
	Sostituzioni

	“
	17
	
	Prestazioni erogabili dallo studio

	“
	18
	
	Certificazione

	“
	19
	
	Mansioni del Personale di studio

	“
	20
	
	Trattamento dei dati personali

	“
	20
	
	Consenso informato del paziente

	“
	21
	
	Diritto del paziente ai propri dati sanitari


	Pag
	22
	Iniziative e progetti di particolare interesse

	

	“
	22
	
	PedWeb

	“
	22
	
	APeG


Il  Pediatra di famiglia


Chi è il Pediatra di famiglia?

E' il medico che viene scelto dai genitori per seguire il bambino dai primi giorni di vita fino all'adolescenza: egli presta un'assistenza diretta, qualificata e globale al bambino da 0 a 14 anni. Secondo l'attuale legge c'è l'obbligo di iscrizione al Pediatra per i primi 6 anni: successivamente, i genitori possono anche scegliere di passare alle cure del medico di medicina generale; per contro il genitore può mantenere il Pediatra curante fino ai 16 anni di età dal figlio dietro richiesta scritta e motivata alla Azienda Sanitaria e con l'assenso scritto del Pediatra stesso. Le domande passano al vaglio di una apposita commissione sanitaria.

Un po' di storia 

La Pediatria di Base è un’istituzione relativamente giovane. Nasce infatti in Italia nel 1978, successivamente alla Legge istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale, sotto la spinta di chi riteneva, a ragione, di tutelare l'infanzia in modo capillare, cercando di unificare interventi di medicina preventiva (erogati dai consultori pediatrici), con interventi di diagnosi e cura (erogati dai medici di famiglia e dagli ambulatori specialistici). Questo servizio è unico nel panorama sanitario internazionale: all'estero il Pediatra viene considerato uno specialista da interpellare occasionalmente o per i primi anni di vita del bambino o in caso di malattie ricorrenti o croniche. 

Ma cosa prevede la legge di convenzione per la Pediatria di Libera Scelta (così si definisce ufficialmente questo servizio)?

La legge prevede prima di tutto il censimento per ciascun ambito territoriale (coincidente spesso, ma non sempre, con i distretti sanitari) del numero dei bambini da 0 a 6 anni residenti. Sulla base di questo numero  le Aziende Sanitarie Locali individuano il numero di pediatri che possono inserirsi, in modo che ciascuno possa dare assistenza al massimo a circa 800 bambini. Inevitabilmente, nei primi anni di istituzione della Pediatria di Base le zone urbane sono state quelle più ricche di pediatri, mentre quelle periferiche, ma soprattutto quelle montane o distanti dai centri urbani (aree disagiate) sono rimaste vacanti: in pratica in queste zone spesso non c'è ancora la disponibilità del Pediatra e i genitori devono iscrivere il nuovo nato dal medico di medicina generale, oppure devono scegliere pediatri che hanno il loro ambulatorio in zone vicine.

Qualche dato statistico.....


I bambini italiani che hanno meno di 14 anni sono: 8.382.507 (dati ISTAT del 1998), di cui 3.825.073 con età da 0 a 6 anni. Il numero di pediatri di libera scelta in attività è di 6.697 unità (dati FIMP del 1999).
La presenza di pediatri, come già dicevamo precedentemente, è disomogenea, anche per la caratteristica italiana di avere, specie nel Centro-Nord, tanti piccoli comuni dove i bambini sono numericamente pochi e dove è difficile che il Pediatra scelga di risiedere. Attualmente i pediatri di famiglia riescono ad assistere quasi tutti i bambini dalla nascita ai 6 anni, mentre è più scarsa la copertura assistenziale dai 7 ai 14 anni: circa il 40-50 % ha l'assistenza del medico di famiglia. 

Come si sceglie il Pediatra?

Per iscrivere il proprio bambino dal Pediatra è sufficiente recarsi, con il Codice Fiscale, presso gli sportelli dell’Ufficio Scelta e Revoca di Via Domea 4 Cantù: l'impiegato addetto vi consegnerà un tesserino giallo con il quale il nuovo nato entrerà a far parte degli assistiti del Sistema Sanitario.

Quali i compiti del Pediatra?

Il Pediatra che avete scelto per Vostro figlio è un libero professionista convenzionato col Sistema Sanitario Nazionale; la convenzione gli affida l'assistenza completa e generale del bambino: questo significa che il suo compito spazia dalla prevenzione, alla educazione sanitaria, ai controlli sulla salute infantile , alla diagnosi e cura, oltre che alla collaborazione con gli altri servizi che si occupano del bambino. In pratica, il Pediatra inviterà il genitore a portare il figlio alle visite periodiche, per controllarlo e discutere del suo sviluppo, di alimentazione, di vaccinazioni, di pericoli da prevenire; lo assisterà durante la malattia, visitandolo in ambulatorio o a domicilio a seconda dei casi, consigliando le cure più appropriate; se sarà necessario, disporrà degli esami o delle consulenze specialistiche o lo invierà al ricovero in ospedale, mettendosi in contatto coi medici ospedalieri: farà, in sintesi, il coordinatore della salute di vostro figlio, perché possa crescere sano e felice.

Il rapporto di fiducia

Questo obiettivo sarà raggiunto tanto più facilmente quanto più si instaurerà un rapporto di conoscenza e fiducia reciproca tra Voi e il vostro Pediatra. 

Se nel rapporto col Pediatra ci fossero delle incomprensioni, la cosa migliore è il dialogo, per poter esprimere il vostro punto di vista e sentire quello del medico: ricordatevi che alla base dell'assistenza al bambino, perché vi sia collaborazione nelle cure, deve esistere un rapporto tra genitori e Pediatra improntato alla fiducia e stima reciproca.

Non tutti sanno che ….

Ci sono delle attività che il vostro Pediatra compie, forse meno appariscenti e non dirette alla cura immediata, che è bene che voi genitori conosciate: il medico si aggiorna, legge riviste specializzate per migliorare le sue conoscenze, partecipa ad incontri con altri medici sia all'interno del territorio dove opera, in collaborazione con le strutture sanitarie, sia a livello nazionale, ai congressi pediatrici: i tempi e gli spazi per questo impegno servono a mantenere elevata la sua professionalità ed è importante che il vostro Pediatra rimanga aggiornato, nell'interesse della salute di vostro figlio. 


La Pediatria di Gruppo

Cosa significa Pediatria di Gruppo?

Per Pediatria di Gruppo si intende un modo di esercitare la Pediatria di Famiglia i cui elementi cardine in termini organizzativi  e assistenziali sono il lavoro di squadra e la sede comune centralizzata. A questi si aggiungono altri elementi, variamente presenti e sviluppati all’interno dei gruppi italiani.

1. Il gruppo: il gruppo migliora il vissuto umano e lavorativo dei Pediatri, ma anche la loro professionalità, attraverso il continuo confronto tra pari. Inoltre, esso fornisce all’utenza un ulteriore punto di riferimento,  in parte indipendente dal rapporto col proprio Pediatra. Infine, esso è in grado, sfruttando le diverse competenze professionali dei componenti del gruppo, di ampliare e diversificare l’offerta di servizi all’utenza.  

2. La sede comune centralizzata favorisce da un lato  il confronto tra i membri del gruppo, dall’altro fornisce all’utenza un punto di riferimento certo e costante. 

3. Il personale di studio: la delega di funzioni segretariali (ricettazione, certificazione, gestione amministrativa dello studio, gestione degli appuntamenti, ecc) ma soprattutto sanitarie (Self-help, consulenza telefonica di primo livello, educazione alla salute, ecc.) amplia e migliora l’offerta di servizi,  consentendo al tempo stesso al medico di concentrare il proprio tempo e la propria attenzione sui bisogni speciali  (cronico) o nascosti (disagio psicosociale). L’accoglienza in studio e la ricezione telefonica risulta più accurata e questo, unitamente alla più prolungata apertura al pubblico dello studio, favorisce la presa in carico dei problemi urgenti.

4. Il self help, cioè la possibilità di eseguire “ esami” in studio e di conoscerne rapidamente i risultati, grazie anche alla collaborazione o alla delega al personale di studio, è uno strumento molto utile per migliorare l’accuratezza della diagnosi e limitare i disagi derivanti dal ricorso a visite subspecialistiche, accertamenti, accessi al Pronto Soccorso o ai Ricoveri

5. La rete informatica: è un elemento indispensabile per favorire la circolazione delle informazioni sul paziente all’interno del team, soprattutto in caso di sostituzione del Pediatra titolare, e per favorire l’uniformità di comportamento e l’integrazione all’interno del gruppo.

6. Gli specialisti di riferimento: molte Pediatrie di Gruppo tendono a interagire, fisicamente nella stessa sede con subspecialisti di riferimento. In tal senso il gruppo di pediatri costituisce il garante, agli occhi dell’utenza, della qualità della consulenza subspecialistica. Inoltre, il gruppo trova modo di ampliare ulteriormente l’offerta di servizi, garantendo una maggiore integrazione tra primo e secondo livello di assistenza. 

Qualche dato

Secondo un censimento delle Pediatrie di Gruppo Italiane condotto dall’A.Pe.G. (Associazione dei pediatri in Gruppo), nel 2000 i gruppi italiani erano circa 100, pari a circa il 5% dei Pediatri di famiglia italiani. Attualmente la stima è intorno al 10%. 


Il Gruppo e la Struttura

I Pediatri

Sono presenti presso lo Studio Pediatrico ………….. i seguenti Pediatri di Libera Scelta convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale 

· xxxxxxx xxxxxx:  nato nel ………,ha conseguito la Specializzazione in Pediatria a ……… nel ……… ,

                                    opera come Pediatra a …….. dal 19…... In gruppo dal ………..

· xxxxxxx xxxxxx:  nato nel ………,ha conseguito la Specializzazione in Pediatria a ……… nel ……… ,

                                    opera come Pediatra a …….. dal 19…... In gruppo dal ………..

· xxxxxxx xxxxxx:  nato nel ………,ha conseguito la Specializzazione in Pediatria a ……… nel ……… ,

                                    opera come Pediatra a …….. dal 19…... In gruppo dal ………..

Il Personale Collaboratore di Studio

Si tratta di personale con diverse qualifiche professionali 
Segretaria: svolge  funzioni amministrative e burocratiche
Personale Paramedico : oltre a funzioni segretariali svolge anche funzioni sanitarie, tra cui la possibilità di fornire direttamente consigli ai genitori. 

La loro scelta avviene sulla base sia di criteri professionali (preferibilmente esperienze precedenti in campo pediatrico) che della valutazione delle capacità relazionali, visto che viene affidata loro l'accoglienza fisica e telefonica dell'utenza, parte del messaggio educazionale e la consulenza telefonica di primo livello.
La loro formazione viene particolarmente curata sia sul versante tecnico che su quello relazionale attraverso vari strumenti formativi, tra cui delle linee guida espressamente concepite per guidare la risposta telefonica e, in genere, la consulenza di primo livello. Il processo formativo segue poi un percorso di continua verifica e confronto col gruppo medico-infermieristico, soprattutto in occasione delle riunioni del gruppo e della partecipazione a corsi di aggiornamento.

La struttura prevede attualmente l’impiego delle seguenti figure professionali 

Xxxxxxxx : nata nel 19.., ha…………... (breve curriculum) Fa parte del gruppo dal ……….


Xxxxxxxx : nata nel 19.., ha…………... (breve curriculum) Fa parte del gruppo dal ……….

Xxxxxxxx : nata nel 19.., ha…………... (breve curriculum) Fa parte del gruppo dal ……….

Informazioni sull’accesso


Denominazione Studio …………………  Via …………………...N° ……  Comune 

cartina stradale esempio

Eventuale foto edificio in cui è ospitato lo Studio

CARATTERISTICHE  STRUTTURALI  INTERNE
 DELL’ AMBULATORIO

· SUPERFICIE : 

· N° STUDI MEDICI

· N° STUDI INFERMIERE

· N° STANZE VISITA ACCESSORIE

· LABORATORIO

· SALA D’ATTESA :

· BAGNI

· PARCHEGGIO :.

                                                                    PIANTINA


Orari e modalità d'accesso

0rari di apertura del Centro  :

· Lunedì
 : 
        dalle ….. alle…..   e  dalle  …..  alle …..

· Martedì                   dalle ….. alle…..   e  dalle  …..  alle …..                  

· Mercoledì                dalle ….. alle…..   e  dalle  …..  alle …..

· Giovedì                   dalle ….. alle…..   e  dalle  …..  alle …..

·  Venerdì:                dalle ….. alle…..   e  dalle  …..  alle …..  
       

· Sabato e prefestivi:       dalle 8 ad esaurimento delle visite richieste entro le ore 10

 Ricezione Telefonica :                      dalle …… alle ……. e dalle ……. alle …….. dei giorni feriali

                                                            dalle  8  alle 10  del Sabato e dei giorni prefestivi

L’orario dei Pediatri 

I pediatri dello studio visitano solo su appuntamento in orario che viene concordato al momento della prenotazione della visita.

Urgenze: viene garantita la visita urgente in tutte le ore di apertura dello studio, in assenza del vostro pediatra, ci sara’ in sede un pediatra disponibile a prendersi cura del vostro bambino.

L’assistenza sanitaria è garantita  dal gruppo durante tutto l’anno
Prolungamento apertura al pubblico

L’Accordo regionale Lombardo per la Pediatria di Famiglia stabilisce che una Pediatria di Gruppo deve aprire  l’ambulatorio al pubblico per 5 ore al giorno, per 5 giorni alla settimana. Nel periodo estivo l’apertura al pubblico dell’ambulatorio può ridursi a  2,5 ore al giorno.

Il nostro studio ha deciso  di offrire all’utenza un’apertura al pubblico di………………….

Modalità di accesso alle visite

Le visite ambulatoriali vengono di norma effettuate per appuntamento, anche per eventuali urgenze, è consigliabile comunque contattare il pediatra prima di portare il bambino presso lo studio in modo che possa essere organizzata per lui la migliore accoglienza possibile.

 Il pediatra presta assistenza a centinaia di altri bambini come vostro figlio; ha perciò la necessità di soddisfare tutte le richieste anche nei momenti critici di epidemia (quando si rende necessario  effettuare molte visite ).

 Per questo motivo è importante che i genitori dei suoi piccoli pazienti seguano un comportamento corretto e cerchino di non accedere allo studio senza preavviso o per futili motivi : importantissima la puntualità in quanto ogni singolo ritardo provoca disagi a catena per le visite successive.

Accesso telefonico

La ricezione delle telefonate che pervengono allo studio è garantita dal personale collaboratore di studio:

 in base al tipo di richiesta esposta, Voi genitori potrete ottenere a seconda dei casi:

· l'appuntamento per la visita medica, 

· un consiglio telefonico, 

· un invito a richiamare per una rivalutazione della situazione. 

Il personale è opportunamente preparato per gestire la maggior parte delle chiamate in arrivo.Quando indispensabile verrà interpellato il pediatra .

 Poiché le telefonate sono tutti i giorni molto numerose (lo studio segue circa ……… bambini):

abbiate la pazienza di rimanere in attesa per poter parlare, 

cercate di essere brevi e concisi e chiari nelle vostre richieste;

 aiuterete così il personale a servirvi meglio e in modo più efficace. 

La ricezione delle telefonate avviene secondo le seguenti modalità:

· Richieste di visite per patologie urgenti si ricevono  dalle …… alle …… e dalle …. alle …….

· Richieste di visite per patologie non urgenti, controlli, certificati, riammissioni e ricette si ricevono dalle ore …… alle ore …… e dalle ore …… alle ore ……..: 

· Al Sabato e nei giorni prefestivi, solo in caso di urgenza, potete telefonare dalle ore 08.00 alle ore 10.00 per contattare il Pediatra di turno

Consigli pratici sull'uso del telefono

1.Usate solo il numero di telefono del Vostro pediatra in quanto il centralino, e di conseguenza le infermiere, identificano i pazienti di un pediatra o dell’altro tramite l’arrivo della chiamata su una determinata linea telefonica  numerata.

2. Al telefono siate il più possibile brevi e chiari nella esposizione delle Vostre richieste (tenete a portata di mano carta e penna per prendere appunti,riferite correttamente nomi e posologie di eventuali farmaci che state somministrando e dotatevi di  un elenco dei farmaci che avete in casa )


3. Prima di telefonare, consultate le linee guida e/o i consigli stampati che vi sono stati consegnati nel corso di precedenti visite per la stessa patologia: potreste trovare già una risposta ad alcuni dei Vostri problemi


4. Se la segreteria telefonica Vi invita a rimanere in linea, non riattaccate: perdereste il Vostro turno.

Informazioni on-line 

Sul sito web www.amicopediatra.it ,in cui i vostri pediatri utilizzano uno spazio dedicato ,sarà possibile consultare gratuitamente schede che riguardano la salute dei Vostri bambini e ricevere informazioni aggiornate sulle attività del Centro  

Accesso degli Informatori Farmaceutici

L’accesso degli Informatori delle ditte farmaceutiche e delle case produttrici di prodotti dietetici per l’infanzia è stato organizzato su appuntamento in modo da non interferire con le visite e non causare quindi disservizi o ritardi negli appuntamenti. 


Come lavoriamo

Tipi di visite

Secondo il problema esposto da Voi genitori, il Pediatra cerca di dedicarVi una consultazione che garantisca il tempo necessario per affrontare e possibilmente risolvere la situazione presentata. Esistono pertanto diverse tipologie di visita, per le quali si possono, al di là di casi specifici o di situazioni particolari, dare delle indicazioni di massima sui tempi di durata. A questi tempi fa riferimento il personale collaboratore di studio al momento della prenotazione (v. tabella).

	Tipo di visita
	Tempo indicativo (in minuti)

	Prima visita
	45-60

	Visite di controllo in bambino sano (bilanci di salute)
	30

	Colloquio con genitori
	20-30

	Visita per patologia
	15

	Certificati per riammissione, attività sportiva, ammissioni al nido
	15

	Visite di controllo in patologie già note/visite brevi
	5-10


Visite di controllo

Più propriamente dette anche “Visite filtro” o “Bilanci di salute”, si tratta di visite che il Pediatra esegue a bambini sani, per controllare e seguire il loro sviluppo fisico e relazionale. Vengono eseguite a scadenze prefissate, richiedono solitamente un tempo maggiore (v. sopra). È preferibile pertanto prenotarle presso lo studio con un certo anticipo. Nella tabella trovate le scadenze delle visite filtro eseguite presso il nostro studio.

	Età del bambino
	Visita filtro

	Da 0 a 45 giorni
	Visita Filtro n. 1

	Dai  2 ai 3 mesi compiuti 
	Visita Filtro n. 2

	Dai 4 ai 6 mesi compiuti
	Visita Filtro n. 3

	Dai 7 ai 9 mesi compiuti ( Boel Test)
	Visita Filtro n. 4

	Dai 10 ai 12 mesi compiuti
	Visita Filtro n. 5

	Dai 15 ai 18 mesi compiuti
	Visita Filtro n. 6

	A 2 anni compiuti ( Screening dell’Ambliopia)
	Visita Filtro n. 7

	Dai 3 ai 14 anni compiuti
	Un bilancio di salute all’anno

	Dai 5 ai 6 anni compiuti (Screening Acuità Visiva )
	Visita Filtro n.8


Visite occasionali

Viene definita “Visita occasionale” la visita richiesta da un paziente non in carico al Pediatra per conto del SSN ma che ha necessità di una visita da parte di un Pediatra della zona in cui egli occasionalmente si trova a soggiornare (per esempio per una vacanza o per un viaggio). In tal caso la Convenzione per la Pediatria di Famiglia prevede il pagamento da parte del paziente di una quota di 20 Euro, l’emissione da parte del Pediatra di una fattura a nome del paziente o del genitore e il successivo rimborso del costo della visita da parte dell’ASL di appartenenza del paziente


Visite domiciliari

Recenti indagini condotte a Milano ed in altre città italiane hanno rilevato un buon livello di soddisfazione dei genitori per l’attività del loro Pediatra di Famiglia. Dato che tra i pochi motivi di scontentezza è emersa la scarsa disponibilità del medico ad effettuare visite domiciliari, vorremmo affrontare brevemente questo argomento per cercare di conciliare punti di vista spesso discordanti.

La preoccupazione dei genitori

Dalla nostra esperienza e dalle risposte a specifici questionari compilati dalle famiglie, risulta che le perplessità dei genitori a portare il proprio figlio in ambulatorio quando è malato ed ha la febbre, sono principalmente di tre tipi:

· Paura di un peggioramento della malattia, specialmente in caso di freddo o “colpi d’aria”. In realtà il clima freddo non è segnalato nella letteratura scientifica come causa di malattia, il che ci rassicura sul fatto che non c’è aggravamento uscendo da casa. D’altra parte negli altri paesi Europei e del Nord America il bambino malato viene sempre condotto in ambulatorio, senza che questa abitudine abbia prodotto una maggiore incidenza di malattie rispetto all’Italia, neppure nei paesi con clima più sfavorevole

· Timore che il bambino malato sia contagioso per gli altri o contagiato più facilmente da altri, dato il suo stato di debolezza. Questa preoccupazione  è legittima, ma i lavori scientifici dimostrano che il rischio di contagio nella sala di attesa dell’ambulatorio non è maggiore rispetto a quello che si corre in qualunque altro ambiente.

· Timore di lunghe attese. Con il bambino che sta male è sicuramente più penoso aspettare a lungo nella sala di attesa. Per questo dovrà essere premura del Pediatra, dopo accordi telefonici, assicurare al bambino malato un accesso tempestivo all’ambulatorio. E’ comunque molto importante la collaborazione dei genitori per il rispetto degli orari e degli appuntamenti, anche in occasione delle visite pediatriche non urgenti. Così facendo si aiuta il Pediatra a non accumulare ritardi con soddisfazione di tutti gli utenti

Vantaggi della visita in ambulatorio

La visita in ambulatorio offre maggiori vantaggi rispetto alla visita domiciliare, infatti:

· L’ambulatorio del Pediatra è stato organizzato per poter visitare al meglio i bambini

· In ambulatorio è possibile effettuare alcuni esami semplici ma molto utili (ad esempio il tampone faringeo, l’esame delle urine,esami del sangue etc.) che non potrebbero essere eseguiti a casa

· In ambulatorio il Pediatra può consultare la propria documentazione ed aggiornare con più facilità la cartella del piccolo paziente, avendo così sempre presente la sua storia clinica

· Le visite ambulatoriali permettono al Pediatra un utilizzo più razionale del tempo: in questo modo riesce a visitr un maggior numero di bambini ed a soddisfare in tempi più brevi rispetto alla visita domiciliare, le richieste più urgenti.

Noi riteniamo che per il Pediatra di Famiglia, che nel Sistema Sanitario Nazionale ha il compito di assistere un elevato numero di bambini, la visita domiciliare dovrebbe rappresentare una evenienza non usuale, da riservare a situazioni particolari(disagio,emarginazione o difficili situazioni momentanee) , di volta in volta valutate dal Pediatra. Non rientrano in queste situazioni le più comuni malattie febbrili dei bambini.

Documentazione visita

Al termine della visita viene rilasciato al paziente un documento stampato, con l’intestazione del medico, attestante il motivo della consultazione, i riscontri obiettivi da parte del medico, la diagnosi, gli eventuali provvedimenti terapeutici o consigli prescritti dal curante.


Prescrizioni di farmaci, esami di laboratorio e visite specialistiche

Il Pediatra di Famiglia è un medico specializzato nella cura dei bambini. Prescrive i farmaci, gli esami di laboratorio e le visite specialistiche che, secondo scienza e coscienza, riterrà necessari per la tutela della salute dei pazienti. Ogni medico si assume personalmente la responsabilità delle sue prescrizioni; pertanto il Pediatra non è obbligato a trascrivere sul ricettario regionale prescrizioni di altri medici, se non le condivide.
Cosa fare di notte, nei giorni prefestivi e festivi?

Durante la notte (dalle ore 20.00 alle ore 8.00), dalle ore 10 dei giorni prefestivi e del sabato e durante i giorni festivi è in funzione il Servizio di Guardia Medica; attualmente la Guardia Medica è formata da medici non specialisti in Pediatria, per cui il ricorso a tale servizio deve avvenire in modo oculato, quando si pensa ad una situazione che necessita entro breve tempo di una risposta sanitaria.

Il ricorso al Pronto Soccorso è peraltro consigliato unicamente per i casi di reale urgenza, al fine di evitare sovraccarichi di visite che potrebbero essere tranquillamente posticipate al giorno successivo; il consiglio che noi Pediatri diamo ,se la malattia del bambino non desta preoccupazioni particolari e le sue condizioni generali sono buone, è di aspettare di poter ottenere un consulto col Vostro Pediatra che conosce meglio la situazione sanitaria del suo piccolo paziente.

Schede educazionali

Crediamo molto nell’Educazione alla salute, cioè nel coinvolgimento attivo del genitore nel prevenire e affrontare i problemi di salute del suo bambino. A questo scopo abbiamo realizzato un buon numero di schede educazionali, che si propongono di aiutare il genitore a gestire in prima battuta la salute del bambino negli aspetti inerenti sia lo stile di vita che lo stato di malattia. Vi invitiamo pertanto a consultarle, a utilizzarle e a contribuire con le vostre osservazioni al loro miglioramento.

Le schede vi verranno distribuite dal vostro Pediatra di Famiglia e sono comunque consultabili sul sito web www.amicopediatra.it

Informatizzazione

Le notizie cliniche del bambino vengono archiviate in una cartella clinica informatizzata. Le informazioni cliniche sui pazienti sono immediatamente fruibili a tutto il personale operante nello studio, grazie alla rete informatica, che collega tra loro le  postazioni di PC dello studio (1 per ogni sala visita). Ciò consente sia la pronta consultazione che l’aggiornamento della cartella clinica del bambino anche in caso di sostituzione del titolare, o all’atto della ricezione della telefonata da parte dell’infermiera.

Il sistema ADSL consente il collegamento costante di ogni postazione ad Internet, senza interferire con la ricezione delle telefonate.

Consulenze subspecialistiche

Se il Pediatra ravviserà la necessità, in relazione ad un problema del Vostro bambino,  di consultare un Collega sub-specialista, questa normalmente avverrà mediante prescrizione su ricettario del SSN ed accesso alle strutture convenzionate con il SSN, possibilmente con indicazione specifica della struttura cui è consigliabile accedere. Nel caso il Pediatra ritenga utile accedere alla consulenza di un Collega in regime privatistico, il pediatra vi informerà adeguatamente delle motivazioni della scelta e delle alternative disponibili in regime convenzionato. Su richiesta del genitore, lo studio è in grado di fornire indicazioni in merito a sub-specialisti di fiducia.

Riunioni

L’equipe dello studio necessita di regolari riunioni, di solito settimanali, in cui confrontarsi e verificare l’andamento dell’attività dello studio. Normalmente la riunione si svolge il ……… …….dalle ……….alle ……… 

Libera professione

I Pediatri di Gruppo esercitano la loro attività anche in forma di libera professione. La libera professione può essere esercitata anche in favore dei propri assistiti e degli assistiti in carico ai colleghi del Gruppo, limitatamente a:

· Prestazioni richieste e prestate in orari coperti dal Servizio di Guardia Medica 
· Prestazioni di tipo diagnostico preventivo e terapeutico non previste dalla Convenzione Nazionale e Regionale
· Certificazioni non previste in Convenzione
Sostituzioni

Il Pediatra titolare dell’assistenza al bambino può avere necessità di assentarsi per periodi più o meno lunghi, in caso di ferie, partecipazione a Congressi o Corsi di aggiornamento,  riunioni presso l’ASL, ecc. In tal caso, per quanto possibile, si cercherà di ricorrere alla sostituzione interna, da parte cioè degli altri colleghi del Gruppo. 
Prestazioni erogabili dallo Studio

Lo studio è in grado di erogare diverse prestazioni sanitarie e/o amministrative. Buona parte di queste sono gratuite in base alle convenzioni vigenti nell’anno 2002 per gli assistiti in carico al SSN, mentre solo alcune, escluse dalle Convenzioni Nazionale, Regionale o Aziendale, prevedono un pagamento diretto da parte dell’assistito.

 Le prestazioni sono sempre a pagamento per gli utenti che accedono allo studio come assistiti privati.

Nella tabella seguente sono elencate le prestazioni erogabili dallo studio. Per ciascuna prestazione vengono specificati:

· L’indicazione, cioè a cosa serve la prestazione stessa

· Il costo della prestazione

· Il regime di dispensazione per gli assistiti in carico al SSN (Grat: gratuito; Pag: pagamento diretto da parte dell’assistito)

· Le alternative offerte dal SSN per le prestazioni per cui è previsto il pagamento diretto anche da parte degli assistiti SSN)
	PRESTAZIONE
	INDICAZIONI
	Pazienti

PRIVATI
	Pazienti

S.S.N.
	ALTERNATIVE S.S.N.

	Aerosol con Broncodilataore
	Terapia Crisi Asmatica
	15
	Grat
	

	Rimozione Punti di Sutura
	Terapia ferite
	15
	Grat
	

	Medicazioni


	Terapia ferite
	10
	Grat
	

	Test rapido SBEGA
	Diagnosi faringite Streptococco Gr A
	15
	Grat
	

	Conta Globuli Bianchi
	Valutazione importanza stato infettivo
	15


	Grat
	

	Formula Leucocitaria


	Valutazione importanza stato infettivo
	15
	15
	

	Dosaggio Emoglobina e Ht
	Sospetto di Anemia
	15
	15
	

	PCR
	Valutazione importanza stato infettivo
	15
	Grat
	

	Agglutinine a Frigore


	Diagnosi di Broncopolmonite da Mycoplasma 
	15
	Grat
	

	Stick urine
	Diagnosi sospetto Infezione vie Urinarie
	5
	Grat
	

	Esame Sedimento Urinario


	Diagnosi sospetto Infezione vie Urinarie
	10
	Grat
	

	Esame con Luce di Wood


	Diagnosi di alcune dermatiti

con alterazione della pigmentazione cutanea
	10
	Grat
	

	Timpanometria


	Diagnosi e controllo della evoluzione otite media
	15
	15*
	*Gratuito per pazienti SSN

se attivato percorso ASL

	Vaccinazione (1)
	
	30
	Pag
	Vaccinazione gratuita c/o Ufficio Igiene

	Certificazioni comprese in convenzione
	
	30
	Grat
	

	Certificazioni non comprese in convenzione (v.)
	
	V. elenco specifico
	Pag
	

	1. Si intende l’esecuzione della vaccinazione, escluso, quindi, l’acquisto del vaccino in farmacia da parte del genitore


Certificazioni                                                                      

Il Pediatra, su richiesta del genitore, può rilasciare certificati a nome del bambino. Tali certificati, per gli assistiti in carico al SSN, saranno rilasciati gratuitamente nei casi previsti dalla Convenzione con il SSN. Negli altri casi i certificati saranno, anche per gli assistiti SSN, soggetti al pagamento di una quota stabilita in base ad un tariffario convenuto con l’Ordine dei Medici e le Organizzazioni Sindacali (vedi tabella seguente).

	Tipo di certificato
	Costo (in Euro)

	Certificati sportivi, esclusi quelli per l’attività sportiva non agonistica in ambito parascolastico con specifica richiesta dell’autorità scolastica
	30

	Altri certificati scolastici
	30

	Certificati di buona salute e schede per invio a campeggi, scuole estive, zone climatiche, ecc
	30

	Ogni altra certificazione non prevista gratuitamente dall’ACN per la Pediatria di Libera Scelta
	30

	Certificati ad uso Assicurazione
	60


Mansioni del personale di studio

I Collaboratori di Studio hanno un ruolo molto importante, sia nello svolgere incarichi di tipo amministrativo che (nel caso dell’infermiera) nel fornire prestazioni più propriamente sanitarie. Ciò, nel nostro intento, consente allo studio di aumentare e migliorare l’offerta di prestazioni per gli assistiti. Nella Tabella seguente sono elencate le prestazioni erogabili dal personale dello studio.

I collaboratori di studio sono in grado di fornirvi i seguenti servizi:

AL TELEFONO:

· Ricezione telefonate in arrivo










· Selezione delle richieste e competente risposta








· Prenotazione delle visite per appuntamento 









· Consulenza su problemi di salute e di prevenzione (consigli su vaccinazioni, stili di vita sani,  di              puericultura, per piccola patologia come vomito, diarrea, tosse, febbre, ecc)





· Consulenza sulla prescrizione dei farmaci già prescritti dal pediatra






· Informazione sui servizi sanitari dello studio









· Informazione sui servizi sanitari in generale (ospedali, specialisti, servizi distrettuali)




IN AMBULATORIO (compiti svolti dall’infermiera)

Accoglienza all’arrivo in studio;  se necessario: isolamento per sospette forme contagiose



Gestione richiesta diretta o telefonica di certificazioni varie (riammissioni in collettività, astensione dal lavoro del genitore per malattia del bambino, certificato di buona salute, diete per comunità, ecc.)

Educazione alla salute individuale:

· incontri su problemi di puericultura (allattamento al seno e artificiale, svezzamento, cura del lattante)

· consigli su provvedimenti per patologia respiratoria, gastrointestinale, dermatologica, ecc.

· indicazioni sulle malattie contagiose e le vaccinazioni

· consigli su corretti stili di vita (alimentazione, sport, gioco all’aria aperta, lettura ad alta voce, comportamento, prevenzione obesità e incidenti)

Esecuzione di test di laboratorio su prescrizione del pediatra curante (stick urine, PCR, tampone faringeo per la ricerca rapida dello streptococco etc.)

Controlli antropometrici (peso, altezza/lunghezza, circonferenza cranica)

Gestione visite in astanteria ( visite brevi) con supervisione del pediatra curante:

· pediculosi con consigli terapeutici

· ossiuri

· verruche

· dermatiti

· ferite e ustioni con relative medicazioni o rimozione punti sutura

· riammissioni in collettività dopo malattie infettive 


Trattamento dei dati personali

Alla prima visita, quando si apre una nuova cartella per il bambino assistito, si richiede ai genitori tutori il consenso al trattamento dei dati personali e familiari relativi al minore, esclusivamente a fini di diagnosi, cura, prevenzione, secondo la legge 675 del 1996; tale consenso è esteso , limitatamente alle specifiche competenze professionali, ai Pediatri sostituti, associati, tirocinanti, nonché al personale di studio.

Il responsabile della custodia dei dati è il Pediatra curante.

I dati personali sono custoditi in archivi cartacei in armadi chiusi a chiave e in archivi informatici protetti da password di accesso. Settimanalmente viene fatto un salvataggio degli archivi informatizzati.

Modulo


Dott…………

Specialista in Pediatria

VIa ……..

CAP

Tel. ………

paziente   
:   ____________________________

nato a       
:   ____________________________               

domicilio  
:   ____________________________

Io genitore del bambino/a, assistito dal Dott. …………………………..e dallo stesso informato sui diritti e sui limiti di cui alla Legge n° 675/96, concernente " La tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali",

ESPRIMO IL MIO CONSENSO E AUTORIZZO

1) al trattamento dei dati personali di mio/a figlio/a, esclusivamente a fini di diagnosi, cura, prevenzione e ricerca (in questo ultimo caso, resi assolutamente anonimi), da parte della Dott. Antonio Brienza Pediatra di Libera Scelta, nonché dei Pediatri suoi sostituti o a lui professionalmente associati.

2) la trasmissione dei dati personali,esclusivamente a fini di diagnosi, cura, prevenzione e ricerca  (in questo ultimo caso,resi assolutamente anonimi), da parte della Dott. Antonio Brienza o dei Pediatri suoi sostituti o a Lui professionalmente associati,in qualità i consulenti, nonché ad enti,organizzazioni o istituzioni sanitarie, in adempimento ad obblighi di legge o contrattuali.

Data

___________________________

Il genitore  
___________________________

Consenso informato del paziente

Viene richiesto consenso , dopo spiegazione dei vantaggi e dei rischi inerenti l’atto medico, ai genitori tutori che intendano sottoporre il bambino ai seguenti esami o procedure:

· Prick cutanei

· Vaccinazioni 


Diritto del paziente ai propri dati sanitari

In qualsiasi momento il genitore tutore del bambino può richiedere la copia dei dati contenuti nella cartella sanitaria, o comunque una relazione esaustiva sul quadro clinico generale. 

Quando il paziente raggiunge i 14 anni o , nei casi previsti, i 16 anni, è disponibile la relazione sull’assistito, redatta in forma riassuntiva coi dati salienti, da consegnare al medico di medicina generale che lo prenderà in cura. Tale relazione verrà affidata al genitore tutore.  

In caso di passaggio in cura ad altro sanitario anche prima dell’età prevista comunque è a disposizione dei genitori la relazione del paziente. 


Iniziative e progetti di particolare interesse


Rapporti con l’Università:  

Nel corso del 2002 il nostro Centro è stato riconosciuto come  sede di formazione sia degli studenti  in Medicina e Chirurgia  dell’Università Milano-Bicocca per corsi pre-laurea, sia per gli specializzandi in Clinica Pediatrica che frequenteranno lo studio per l’apprendimento della Pediatria Ambulatoriale.

Questa convenzione con l’Università permette poi uno scambio e un dialogo proficuo e permanente con le sedi specialistiche di settore a tutto vantaggio di una migliore assistenza per i nostri pazienti.

A.Pe.G.:

I Pediatri di Gruppo aderiscono all’Associazione Nazionale Pediatri in Gruppo (A.Pe.G.), una Società scientifica diffusa sul territorio nazionale che si propone di promuovere le forme associate di lavoro in Pediatria di Famiglia e, più in generale, la “cultura dell’organizzazione”, intesa non come sterile esercizio di efficienza, ma in quanto utile ad aumentare e migliorare l’offerta dei servizi all’utenza. 

Sito Internet  www.amicopediatra.it

E’ in funzione e in continuo miglioramento. Gli utenti che lo desiderino possono chiedere al proprio  pediatra l’autorizzazione all’accesso all’area ad essi riservata del sito. Una volta ottenuta dal pediatra la login e la password, l’utente può collegarsi ad Internet, accedere al sito e, inserendo le proprie login e password, accedere agli avvisi e alle informazioni aggiornate sullo studio e sui suoi servizi. 
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PEDIATRI


Dott………………


Dott………………


Dott………………





INFERMIERE PROFESSIONALI


………………………………..


………………………………..


………………………………..��SEGRETARIE�………………….
































Indirizzo del Centro





Via …………


Cap  -  Città





NUMERI TELEFONICI DEI PEDIATRI�


                    Dott…………….        0…-xxxxxxxx


             Dott…………….        0…-xxxxxxxx                              














Sito Web








Indirizzo e-mail





……………@..............
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